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Occupazione: come si sviluppano le nuove iniziative 

Si discute oggi 
il piano di 

preavviamento 
al lavoro 

Si svolge oggi, alle ore 17, nell'Antisala dei Baroni, l'in­
contro dei parlamentari napoletani del PCI con la stampa, 
le organizzazioni giovanili, le forze economiche, politiche e 
sindacali della città sul piano di preavviamento al lavoro 
dei giovani disoccupati. L'incontro sarà introdotto dal se­
natore Carlo Fermariello e presieduto dal senatore Ga­
spare Papa. 

Cresce intanto la mobilitazione per le tre giornate di 
lotta indette dal PCI in tutta la provincia per i giorni 20, 
21 e 22 che si articoleranno in una serie di manifestazioni 
sui temi dell'occupazione e dello sviluppo del Mezzogiorno. 

UNA PROPOSTA DI LOTTA 
CHE INVESTE IN CAMPANIA 

244.000 SENZA LAVORO 
I dati impressionanti della situazione • Non più forme assistenziali ma un pia­
no di ampio respiro - Verso le manitestazioni indette dal PCI per il 20, 21 e 22 

244.000 disoccupati di cui 
almeno 135.000 in provincia 
di Napoli; 10 milioni 503.487 
ore di integrazione salari, 
cioè di ore pagate per non 
far produrre, dal 1° gen­
naio al 30 settembre 1973; 
altri 200 lavoratori circa 
minacciati di licenziamento 
in diecine di aziende nel 
primo mese e mezzo del 

Giovani disoccupati durante una recente manifestazione 

1976, sono i dati più recen­
ti delle proporzioni che as­
sume in Campania il dram­
ma della disoccupazione, 
non confrontabile con nes­
sun altra situazione. 

Dati in continua ascesa 
che indicano le dimensioni 
dell'attacco terroristico con 
cui il potentato economico 
cerca di utilizzare la crisi 
nel tentativo di riguadagna­
re il terreno perduto. Go-
vedl scorso, proprio qui a 
Napoli, il presidente dell'IRI 
Petrilli, intervenendo alla 
assemblea regionale dellu 
IDE (imprenditori, dirigen­
ti. europei), ha fatto riferi­
mento a responsabilità e 
ritardi nella situazione che 
si aggrava. Nella stessa 
giornata alla riunione del co­
mitato della Confindustria 
per il Mezzogiorno ha do­
minato l'idea che i pericoli 
per l'occupazione minacciano 
di aggravarsi. 

Così, mentre di anno in 
anno nuovi giovani si pre­
sentano sul mercato del la­
voro, il sistema punta a 
restringere la base produtti­
va ed a cacciare dalle azien­
de coloro che già vi sono 
occupati. Nella provincia 
di Napoli i giovani alla ri­
cerca di una prima occu­
pazione, iscritti al colloca­
mento sono 72.121, secondo 
una stima delia Camera del 
Lavoro, e di essi la stragran-

Manifestazione in concomitanza col dibattito parlamentare 

I disoccupati a Roma per 
ottenere lavoro per Napoli 

L'iniziativa è stata decisa nell'assemblea tenutasi ieri al Politecnico — Analizziate 
le prospettive occupazionali e la proposta del piano di preawiamento al lavoro 

I disoccupati napoletani an­
dranno a Roma, nel giorni 
del dibattito parlamentare 
sulla fiducia al governo Mo­
ro. Daranno vita ad una ma­
nifestazione che deve essere 
— lo hanno detto tutti nella 
assemblea di ieri mattina al 
politecnico — "nazionale", 
che deve vedere insieme di­
soccupati, classe operaia oc­
cupata, enti locali, per riven­
dicare lavoro per Napoli. An­
che la forma di lotta scelta 
indica, come tutta l'assem­
blea di Ieri, che il movimen­
to del disoccupati diventa 
fsempre più movimento con 
obiettivi generali, teso allo 
sviluppo di Napoli e della 
Campania, e rappresenta 
quindi un'esperienza impor­
tantissima cui sempre più a-
gevolmente si può colle?are 
la lotta dei lavoratori occu­
pati e del Nord. 

L'assemblea ha Indicato an­
che che c'è fra i disoccupati 
la consapevolezza di essere 
aipegnati in una lotta di luneo 
respiro ma che va articolata 
in obiettivi intermedi. pur 
conservando come fine ultimo 
dell* lotta l'occupazione sta­
bile e sicura. E degli obiettivi 

immediati si è soprattutto di­
scusso ieri mattina. Li ha in­
dicati con chiarezza il sena­
tore Fermariello, che è in­
tervenuto a nome del PCI: 
1) difesa delle aziende smo­
bilitate o che rischiano di es­
sere chiuse; 2) sblocco dei 
finanziamenti già previsti per 
opere pubbliche (porto, tra­
sporti, scuole, ospedali); 3) 
censimento del posti già oggi 
disponibili nelle aziende pub­
bliche e private. 

A queste possibilità occu­
pazionali sono interessati i 
disoccupati delle liste ricono­
sciute ma anche l disoccu­
pati delle liste non ricono­
sciute e quelli non iscritti in 
liste. A questo proposito va 
considerato i! piano di preav­
viamento al lavoro che molto 
ha fatto discutere nell'assem­
blea di ieri. Una proposta — 
ha ricordato Fermariello — 
che prevedeva all'inizio la 
frequentazione di corsi fi­
nalizzati all'occupazione; ma 
questo presupponeva un plano 
economico che Individuasse i 
settori in sviluppo: in man­
canza di questo i giovani 
disoccupati vanno impiegati 
in lavori produttivi, pur se 

temporanei, che puntino in 
particolare sulle opere pub­
bliche. 

E' quindi essenziale che im­
mediatamente la Regione, nel 
quadro della conferenza sulla 
occupazione che sta preparan­
do, cominci ad elaborare 
un piano regionale da pro­
porre al governo. Intanto, bi­
sogna che cresca La mobili­
tazione di massa (in questo 
quadro si iscrive la manife­
stazione che si terrà a Ro­
ma) per ottenere che i 60 mi­
liardi previsti nel piano eco­
nomico governativo assoluta­
mente inadeguati alla gravità 
della situazione, diventino 
1000 miliardi all'anno per tre 
armi in modo da dare co6l 
lavoro a 500 mila giovani e 
non a 50 mila come prevede 
il governo. 

Da parte di tutti si è valu­
tata. o questo punto. la ne­
cessità che si studino solu­
zioni pratiche che permetta­
no. soprattutto nella situazio­
ne drammatica di Napoli, di 
utilizzare, nel quadro del pre­
avviamento al lavoro e delle 
altre possibilità occupazionali 
prima indicate, non solo i eio-
vani ma tutti i disoccu­

pati. A questo proposito il do­
cumento finale afferma che 
è « necessaria una modifica 
sostanziale della proposta del 
governo in merito al preav­
viamento ipotizzato per 50.000 
disoccupati di primo impiego 
al di sotto del 25 anni, rite­
nendo questo eventuale prov­
vedimento Irrisorio. Si rifiuta 
inoltre ogni discriminazione 
e si rigetta l'Ipotesi che per­
metterebbe l'utilizzo di forza 
lavoro a sottosalario a solo 
beneficio dei datori di lavo­
ro» . 

a Con la nostra lotta — 
ha detto nel suo intervento 
un disoccupato organizzato, 
Mimmo Pinto — — noi ri­
vendichiamo il nostro diritto 
ad essere uomini, con la no­
stra dignità, non più costretti 
ad imbrogli e furti per vive­
re. Chi ci governa ha il do­
vere civile di soddisfare le 
nostre richieste ». Al di là del 
discorso più squisitamente 
politico e sindacale, ci pare 
questo l'elemento umano e 
culturale più significativo di 
questa originale esperienza di 
lotta che con obiettivi sempre 
più precisi, va sviluppandosi 
a Napoli. 

Il dramma della disoccupazione giovanile nel Nolano 

Manovale diplomato off resi 
Dopo la scuola, isolamento e sfiducia sono i rischi maggiori - La crisi dei rapporti clienlelari - Cosa si fa per 
organizzarsi e perseguire obiettivi seri e realizzabili - L'occupazione simbolica dei suoli per la Fabbrica Sirio 

Paranti ai caffè Jolly sul 
corso Tommaso Vitale di .Vo­
la, sostano in permanenza 
gruppi di giovani. 

Sono studenti, ma anche 
giovani insegnanti, ragionie­
ri, periti, laureati, che non 
hanno nulla da fare. Ingan­
nano il tempo in attesa che 
si compia il miracolo di un 
impiego e. pertanto, cerca­
no di stemperare, in com­
pagnia, le ansie per un fu­
turo che non si presenta fa­
cile. 

€ Sapevamo tutti — ci di 
cono — che la scuola era 
una copertura alla mancan­
za di lavoro. Ma era anclie 
l'occasione di specializzarsi 
per avere una possibilità m 
più *. Ora però la perma­
nenza nell'area di parcheg 
gio. anche se prolungata al 
massimo, è conclusa ed il 
problema dell'avvenire di­
venta drammatico. 

€ Una volta si dicera che 
a Sola, al centro di una fer­
tile zona agricola, manca­
rono i periti agronomi. Oggi 
ci sono tecnici e periti ma 
rimangono disoccupati e la 
agricoltura va a rotoli. Ec­
co la situazione ». ci dice 
Salvatore Santaniello, un 
giovane studente del quarto 

anno dell'istituto tecnico. 
Molti di questi giovani quan­
do frequentavano la scuola 
erano nel movimento studen­
tesco. Avevano manifestalo 
con cartelli che dicevano: 
e .VOTI vogliamo diventare i 
futuri disoccupati ». Ora che 
sono diventati disoccupati in 
molti e subentrata la sfidu­
cia. Fuori dalla scuola si 
sono divisi, isolati, ognuno 
cerca di risolvere il proble­
ma con le amicizie e le ade­
renze familiari, se ce ne 
s'jno. 

« Oggi neppure le racco­
mandazioni serrano più tan­
to — dice ancora Salvatore 
Santaniello —* L'unica stra­
da e organizzarsi — aggiun­
ge — ma bisogna farlo m 
modo serio evitando azioni 
isolate e senza prospetti­
ve. Il riferimento, è traspa­
rente. Un gruppo di corsi­
sti del centro IALCISL ma­
nifestava all'ospedale civile 
dove è in programma un am-
rliair.ento dell'organico. La 
intenzione era di ottenere 
garanzie dalla direzione per 
alcuni posti. Era però inter­
venuta la polizia e c'erano 
state delle cariche. 

* 11 problema diventa sem­
pre più preoccupante. La 

necessità mette tutti gli uni 
contro gli altri e occorre fa­
re subito qualcosa per por­
re fine al clima di: si salvi 
chi può ». Ci parla così, con 
accenti estremamente seri. 
Michele Caiazzo. un giova­
ne della FGCI di Pomiglia-
no che abbiamo incontrato 
in sezione a Sola, dorè si 
è svolta una delle riunioni 
di zona indette dal partito 
appunto sui problemi della 
occupazione e per prepara­
re le manifestazioni del 20. 
21 e 22 a sostegno delle 
proposte per il piano di pre­
avviamento al lavoro. 

A Sola (77.000 abitanti). 
ogni anno escono dalle scuo­
le da 400 a 300 nuovi diplo­
mati. A Pomigliano d'Arco 
su 25.000 abitanti ci sono 3 
mila Iscritti alle liste di col­
locamento, ma solo una par­
te risiedono nel comune. 
Molti diplomati si sono iscrit­
ti nelle liste con la qualifi­
ca dì manovali perché è più 
facile ottenere un posto. 

La crisi dei rapporti clien-
telari e di favore fa da 
reagente ai problemi. A que­
sto punto è diffusa la con­
vinzione che occorre cam­
biare strada, colmare i ri­
tardi. Significative azioni dt 

lotta unitaria su precisi ob­
biettivi ci sono già state. Ba­
sta ricordare che l'estate 
scorsa centinaia di disoccu­
pati con i sindacati, i par­
titi politici democratici, in­
sieme a diecine di sindaci 
della zona, occuparono sim­
bolicamente i suoli di bosco 
Fangone espropriati da due 
anni per la costruzione del­
lo stabilimento Sirio e poi 
abbandonati. 

Da una spinta crescente di 
lotta organizzata è matura­
ta la decisione di tenere la 
conferenza per l'occupazione 
e lo sviluppo agro-industria­
le della zona che il Comune 
di Sola ha promosso per ti 
prossimo marzo. E' in prepa-
zìone anche la conferenza 
di produzione del gruppo 
Alfa Romeo a Pomigliano. 
Per l'agricoltura, poi, il pia­
no di preawiamento al la­
voro e per l'occupazione 
straordinaria può avere am­
pia applicazione, tenuto con­
to dell'enorme bisogno r.l 
nuore .strutture produttive. 
di serrisi sociali, case, scuo­
le. di opere di bonifica. 

E' questo, in definitiva, il 
terreno sul quale si prepa­
ra la costituzione di leghe 
e comitati di iniziativa 

de maggioranza sono al di 
sotto dei 25 anni. In tutta 
la Campania gli iscritti ai 
corsi abilitanti sono 33.767. 
17.770 nella sola provincia 
di Napoli e di essi 10.854 so­
no laureati 12.525 sono i 
partecipanti agli scritti del 
concorso magistrale indet­
to per &>° posti. Su un tota­
le di 33.112 docenti del cor­
so insegnante della scuola 
pubblica, dalla materna al­
la media superiore, esisto­
no migliaia e migliaia di 
precari e supplenti. 

Peraltro pur di ottenere 
un posto, diversi giovani 
laureati si sono adattati, ne­
gli anni scorsi, a farsi as­
sumere presso il Comune 
con la qualifica di nettur­
bini: decine di diplomati 
hanno partecipato al con­
corso per pulitori nell'azien­
da tramviaria o lavorano 
come manovali nelle Ferro­
vie dello Stato. Tutto ciò 
è motivo di un pesunte e 
diffuso stato di frustrazio­
ne e di sfiducia. 

In merito alle iniziative 
prese recentemente dal PCI 
per affrontare questa dram­
matica realtà presente in 
tutto il paese ma. come ab­
biamo visto, con punte di 
estrema gravità a Napoli e 
in Campania, abbiamo chie­
sto al compagno Formica 
delia commissione lovoro 
della federazione comunista 
napoletana, di illustrarcene 
brevemente il senso. « La 
esigenza di intervenire con 
decisione, e non più in mo­
do assistenziale, ma crean­
do serie prospettive connes­
se allo sviluppo economico 
e utilizzando le grandi ri­
sorse di capacità professio­
nali e di energie giovanili 
ora assurdamente sprecate 
— ci ha detto — ha indot­
to il PCI ad avanzare la 
proposta di un fondo nazio­
nale per il preawiamento 
al lavoro e per forme stra­
ordinarie di occupazione dei 
giovani ». 

Occorre dire che questa 
proposta si collega diretta­
mente ed anzi è uno svi­
luppo del disegno di legge 
presentato nel maggio 1973 
da PCI, PSI e Sinistra in­
dipendente, circa provvedi­
menti a favore dei giovani 
in cerca di prima occupa­
zione: disegno che riguarda 
la regolamentazione del col­
locamento, il collegamento 
tra questo istituto, la forma­
zione professionale e le oc­
casioni di lavoro, ed il pa­
gamento di una indennità 
per coloro che frequentano 
corsi professionali, insieme 
previdenza. 

La proposta comunista pre­
vede la istituzione di un 
fondo nazionale di mille mi­
liardi per tre annjt per fi­
nanziare il piano di preav­
viamento al lavoro. Alla 
formazione del fondo con 
corrono il ministero del te­
soro. gli stanziamenti dello 
Stato già esistenti per la 
formazione professionale. 
che vanno unificati, un con­
tributo. infine, di tutti i la­
voratori. pari allo 0,50 ĉ del­
le retribuzioni. 

Per la gestione del fondo 
viene costituito un comitato 
presso il ministero del la­
voro che. tra l'altro, ha il 
compito di ripartire il fon­
do alle Regioni; e comitati 
regionali che hanno princi­
palmente il compito di pre­
sentare i consigli piani an­
nuali di preawiamento e di 
lavori straordinari: propo­
ste di corsi collegiali a pro­
getti di sviluppo agricolo, 
industriale, sanitario, turi­
stico. scolastico, di ricon­
versione professionale in re­
lazione alle reali possibili­
tà di sviluppo economico. 

« Le inziative che stiamo 
portando avanti in questi 
giorni — ci dice il compa­
gno Formica — e che appro­
deranno venerdì, sabato e 
domenica, in una serie di 
manifestazioni, tendono a so­
stenere queste proposte ed 
a promuovere l'organizza­
zione di lotta dei giovani ». 
E' questo un punto fonda­
mentale sul quale si gioca 
gran parte della posta: la 
partecipazione, cioè dei gio­
vani come protagonisti, at­
traverso il costituirsi e il 
moltiplicarsi di leghe e co­
mitati. per esercitare pres­
sioni e controlli democrati­
ci. per avanzare proposte 
ed indicazioni, per far pro­
gredire la difficile battaglia 
per l'occupazione insieme a 
tutti i disoccupati e ai la­
voratori. 

Servizi a cura di 

FRANCO DE ARCANGELIS 

e ANTONIO POLITO 

Rivendicano il rispetto del prezzo regionale 

I contadini del Vallo 
di Diano bloccano 

la consegna del latte 
Vaste adesioni alla manifestazione di protesta - Solidarietà alla lotta da 
parte di amministrazioni comunali, di studenti e della Comunità montana 

SALERNO, 16 
Ancora uno volta i conta­

dini del Vallo di Diano sono 
stati costretti a scioperare 
per chiedere il rispetto del 
prezzo regionale del latte (190 
lire compresa IVA alla stel­
la), in vigore dal 1. gennaio. 
Sino ad oggi gli industriali 
della zona si sono ostinati a ' 
volerlo pagare 155 lire 11 li­
tro. 

Stamattina tutti i contadi­
ni del Vallo hanno attuato il 
blocco delle consegne. L'ini­
ziativa è partita dal convegno 
organizzato dall'Alleanza dei 
contadini a Sassano l'8 feb­
braio. In quella occasione fu 
costituito un comitato di agi­

tazione. che ha tenuto In que­
sti giorni assemblee In tutti 
i comuni della zona. 

Gli industriali in un primo 
momento si erano impegnati 
col sindaco di Sassano, che li 
invitava «1 rispetto del prez­
zo concordato, a ritirare il 
latte secondo l'ultimo prezzo 
regicnale. Poi- hanno conti-
nuoto a pagare 155 lire. 

Per isolare gli industriali 
è stato attuato il blocco del­
le consegne. Attorno o questa 
iniziativa si è costituito un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali 

Gli studenti di Sala Consi-
lina stamani hanno sospeso 
le lezioni (a Sala confluisco­

no gli studenti di tutto il 
Vallo )e hanno votato un do­
cumento di adesione alla lot­
ta. Domani lo sciopero si 
estenderà o tutti gli istituti 
della zona. La quasi totali­
tà delle amministrazioni co­
munali della zona hanno te­
legrafato in Prefettura per 
chiedere un intervento imme­
diato del prefetti* perché ven­
ga rispettato il nuovo prezzo. 

Di estremo interesse inol­
tre nella vertenza è l'inter­
vento della comunità monta­
no (dove si è insediata ni 
questi giorni uno giunta r)C, 
PSI. PCI) con un manifesto 
unitario in sostegno della 
lotta. 

Protestano 
perché non 
hanno aule 

Sei studenti del liceo scien­
tifico «A. Diaz.» di Caserta 
sono stati sospesi per sette 
giorni dalle lezioni perchè a-
vevano partecipato, con altri, 
a manifestazioni di protesta 
per la carenza di aule. Il 
preside ha convocato il con­
siglio di disciplina e. senza 
neppure sentire le difese e le 
argomentazioni degli studen­
ti, ha deciso di prendere il 
grave provvedimento, 

Contro il provvedimento di 
sospensione genitori e stu­
denti con la piena solidarie­
tà dei COG1DAS. hanno pre­
sentato reclamo al provvedi­
tore. 

Intanto un folto giuppo di 
genitori, studenti e docenti 
democratici si è recato in 
delegazione dal preside per 
ottenere la garanzìa che 11 
grave provvedimento disci­
plina re non venisse eseguito 
in attesa della decisione d«l 
provveditore che dovrà espri­
mersi sul reclamo. 

Eletta nell'ultima seduta del Consiglio comunale 

Giunta PCI-PSI -DC-PRI a Lioni 
AVELLINO. 16 

Al Comune di Lioni, uno 
dei più grossi centri dell'Alta 
Irpinia, PCI, PSI, DC e PRI 
hanno costituito una giunta 
unitaria. Nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale, è sta­
to eletto sindaco il compagno 
Rosamilia, socialista. Gli in­
carichi in giunta sono stati 
cosi ripartiti: un assessore 
effettivo al PCI Ul compagno 
Antonio Gioino), due asses­
sori effettivi alla DC, un as­
sessore effettivo al PRI e due 
assessori supplenti al PSI. 

Dopo la lunga crisi della 
precedente amministrazione, 
di cui il PCI faceva parte. 
l'intesa tra le forze democra­
tiche deve, oro, consentire al­
l'amministrazione e al Consi­

glio comunale di Lioni di giun­
gere fino alla scadenza della 
legislatura (gli inizi del 1977) 
non solo evitando il pericolo 
(tutt'altro che aleatorio lino 
a qualche mese fa) del com­
missario prefettizio, ma an­
che realizzando un organico 
e serio programma. 

«L'intesa — ci ha dichia­
rato a tal riguardo il coni 
pagno Gioino — si regge su 
una piattaforma programma­
tica ben precisa, frutto di un 
dibattito approfondito a cui 
dovrà seguire un costante im­
pegno nelle Iniziative ». 

Intendiamo — ha aggiunto 
Gioino — dare un cerio con­
tributo per l'occupazione isti­
tuendo cantieri comunali per 
la realizzazione delle più im­

portanti Infrastrutture; appli­
care la 167 per l'edilizia eco­
nomica e popolare e delle 
cooperative, avendo cosi an­
che modo di usufruire dei 
fondi della Regione e della 
Cassa per il Mezzogiorno; eli­
minare le plunclassl e le 
scuole rurali attraverso 11 tra­
sporto gratuito comunale de­
gli alunni dalle campagne in 
aule nuove del paese. Inoltre 
per incentivare la coopera-
z:one agricola, sono stati stan­
ziati 15 milioni. Intanto, fra 
qualche giorno, precisamente 
il 20. apriremo — ha detto 
ancora Gioino — le buste del­
la gara d'appalto per la co­
struzione del caseificio che la 
cooperativa Iris ha progettato. 
Molti altri sono i punti del 

programma: basti però ricor­
dare l'impegno per l'assisten­
za ai lavoratori e a favore 
delle leghe giovanili di di­
soccupati ». 

Come si vede, a Lioni si è 
dato vita ad una concreta 
Intesa trR le forze democra­
tiche e popolari che può e 
deve andare avanti anche In 
altri importanti centri della 
provincia e, innanzitutto, del­
l'Alta Irpinia, come Calitrl. 
Il nodo sta in un'iniziativa 
più incisiva ed incalvante che 
il movimento democratico de­
ve portare avanti, ma so 
prattutto nello capacità, tilt 
t'ora ancora poco evidente. 
della DC di superare l limit 
di un vecchio modo munic: 
pallstico di amministrare 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i a S. Domenico. 1 1 
Ta l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Domani la Compagnia Stabile di 
Torino presenta: « Bel ami e il 
tuo doppio » di Codignola. Regia 
di Aldo Trionfo. 

D U E M I L A ( V i a della Oatta Te­
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Delta ore 14 In poi spettacolo 
di sceneggiata: « Carta 'e tre-
•ette ». 

I N S T A B I L E (V ia Martuccl. 4 8 
- Tel. 6 8 S . 0 3 6 ) 
Alle ore 21 ,15 : « t e serve » di 
Genet. Ragia di G. D'Auria. 

L A PORTA ACCANTO Circolo 
privalo teatrale (S . Mar ia desìi 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
- Tal. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di ( t r ip tease « Saay 
cabaret a . 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Olo 
n. 6 8 Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . Car­
melo Bene presenta: « Amleto » 
(da Shakespeare a Lelorgue) di 
C. Bena. 

• A N C A R L U C C I O ( V i a S. Pssquate 
- Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema­
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ere 1 8 : « Cosi 
ian tutte » di Mozart . 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Al le ore 1 8 , il Granleatro pre­
senta: « L'uomo, la bestia, la vir­
tù » di Pirandello. 

S A N N A Z Z A R O (Ta l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U . D'Alessio, L, Conte m P. De 
Vico In: a I I morto sta bene in 
saluta ». 

S P A Z I O L I B E R O (Parco Mar jher i 
ta 2 1 • T a l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba) 
Questa sera alle ore 18 seminario 
x Da Meyerhold a Brecht: per un 
teatro scientifico ». introduzione 
di U. Piscopo e N. Caridei. 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog­
gio dai M a r i , l i - A • Telefo­
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a PocVAIba 

n . 3 0 ) 
Per il Festival dal Cinema di fan­
tascienza: « La città Metri distrut­
ta all'alba » di G . A . Romeo. 
(Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

CMBASSV ( V i a F. De M a r * • Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Trevico Torino viaggio nel Fiat-
nab. 

LA R I G G I O L A • C IRCOLO CUL­
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M ( V i a Elee». 1 1 • Taaa-
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cuora di cane 

H O ( V i a S. Catar fM da Siene, SS 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Mat t i da slegare > di Agosti. 
Bellocchio. Petrag'-ia, Rull i (pr ima 
assoluta). (Ore 1 7 . 1 5 - 2 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru­
ta 5 . al Vomaro) 
• Fascista » , di N. NsIdinT. (Ore 
1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI A R C I 

ARCI • A F R A G O L A i nel Cinema 
U M B E R T O ! 
(Riposo) ; 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver- i 
aa Mariano Semmote) i 
(Riposo) | 

ARCI - U I S P G I U G L I A N O ( V i a I 
Palladino. 3 • Te l . 3 2 3 1 9 6 ) j 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso A me- | 
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
Alle 18 e alle 2 0 . « L a villeg­
giatura » dì M . Leto. 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviane - Telefo­
no 8 2 7 . 2 7 3 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A D I ­
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei , 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte ie sera dalla 19 
alia 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano - fronte ex eaeanna bersa­
glieri) 
Attrazioni per tutte la età . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A B A D I R (V ia Palslello. 3 5 • Sta­

dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l gatto, il topo, la paura e l'amo­
re, con S. Reggiani DR ;* jt 

A C A C I A (V ia Tarantino, 12 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR $£ 
A L C Y O N E (V ia Lomonaco, 3 Te­

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA £ 
A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspi. 3 3 

• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Maslroianni ( V M 14) G ^ 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . IO 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Mark il poliziotto spara per pri ­
mo, con F. Gasparri A * 

A U S O N I A (V ia R. Caverò Tela-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

CORSO (Corso Meridionale) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

DELLE P A L M E 
Colpo da un miliardo di dollari 

EXCELSIOR ( V i a Milano Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR •* S 
F I A M M A (V ia C Poeno. 4 6 -

Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR i i r f t 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 • 
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Laure 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Dai_sbirro . con L. Ventura 

DR * » 
M E T f t O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR •* 
O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 • Te­

lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Sandokan, la tigre di Mompracem. 
con S. Reevcs A * s 

R O X V ( V i a Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Laura 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l gal lo , il topo, la paura e Carro-
re, con S. Reggiani DR * $ 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Denton A $ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G INESTRE (Piazza S. V i ­
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 

con B. Bouchet 
( V M 14) C * * 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carelli 1 -
Te l . 3 7 7 3 8 3 ) 
Lo strallo, con R. Scneider A * 

A D R I A N O (V ia Monteolivato, 1 2 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo squalo, con R. Schelder 

A ?.• 
A R G O (V ia Alessandro Poorio. 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l vizio ha le calze nere 

A R I S T O N (V ia Morghen. 37 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con 8 . Bouchet ( V M 1 4 ) G * * 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi lder SA f * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l drago di Hong Kong 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdlord DR * * 

E D E N (V ia G. Sanlelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * » 

E U R O P A (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I I fratello più furbo di Shcrloch 
Holmes, con G. Wi lder SA * ^ 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - T e ­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: • Lo squalo », con R. 
Schelder A * 
Sala B: 4 0 gradi all 'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 14) C * * 
M I G N O N (V ia Armando Diaz Te­

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l vizio ha le calze nere 

P L A Z A (V ia Kerbaker, 1 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Lo zingaro, con A . Delon 

DR 4 * 
R O Y A L ( V i a Roma 3 5 3 Tele­

fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A $ 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te­

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Le tigri di Mompracem, con I . 
Rass'.mcv DR ? * 

A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Baby Silter, con M . Schneider 

( V M 14) G * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Attent i al buffone, con N. Man­
fredi ( V M 1 4 ) SA * 

A S T O R I A (5al i ta Tarsia T a l l o ­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Fango bollente, cor. J. Dallesan-
dro ( V M 1 8 ) DR * * 

A S T R A ( V i a Mezzocannone. 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La mazurka del barone Della San­
ta e del fico f iorone, con U. To-
gnazzi SA * 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 3 3 - Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y . Kotto G * 

B E L L I N I ( V . Bellini T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
At tent i ragazzi chi rompe paga 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Baby Sitter, con M. Schneider 

( V M 1 4 ) G * 

C A P I T O L (V ia Marslcano - Tale 
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I primi turbamenti, con M. Ca­
lala (VM 18) 6 * 

C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Agente 0 0 7 si vive solo 4ue 
volte, con 5. Connery A *• 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Storie di 5 lolite 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio­
stro Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La polizia incrimina la legge as­
solve, con F. Nero 

( V M 1S) DR * 
FEL IX (V ia Sicilia. 3 1 Telelo 

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 Te­
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Grande slalom per una rapina. 
con G. C. -Killy G * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La c i d i s:onvolta, caccia spietata 
al rapitori , con J. Msson 

{ V M 18) DR * 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Mean Strcels, con R. De Niro 

( V M 1 4 ) DR » * $ 
P O S I L L I P O ( V . P O S I I I I P O , 3 6 Te­

lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) D O -
Q U A D R I F O G L I O (V is Cavalieggcri 

Aosta. 4 1 • Te l . G ì 6 . 9 2 5 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bel-
n-.cndo C B * 

R O M A (V ia Agnano - Telelo-
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
L'urlo di Kcn terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A * 

SELIS ( V i a Vi t tor io Veneto, 2 7 1 
• Piscitelo - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Milano il clan dei calabresi, con 

A. Sabato ( V M 1 8 ) DR 4 
SUPERCINE ( V i a Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
T E R M E ( V i a di Pozzuoli Bagno­

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Decameron, con F. Cittì 

( V M 1 8 ) DR # * • . * 
V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 

Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'ambizioso, con J. Dallesandro 

( V M 1 8 ) DR i 
V I T T O R I A (Te l 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 1 4 ) DR *. 

T chioma a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco­

n i . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Due uomini e una dote, con W . 
Bestty SA • • 

T O L E D O 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR » * ) * * 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO. Via Mari t t ima -
Te l . 2 2 1 4 1 3 • 2 2 1 1 5 3 Grand* 
successo- due spettacoli giornalieri 

ere 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

c r * 10 16 71 

Grande successo sta ottenendo al Fiorentini, Acacia ed Excelsior il f i lm « Dai 
sbirro » interpretato da Lino Ventura e Patrick Dewaere - li f i lm è per tutti 


